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Osserva giustamente la Capitale 
che da anni il governo fa dire dai 
suoi giornali ch'i impoteifftì a im
pedire la fondazione di nuovi con
ventî  e ciie la legge non gli dà 
modo di vietare, né ll^nuove pro
fessioni, né lo nuove nnònacazioni. 

Oenl volta che si rileva e si de-
plora il moltiplicarsi di Vconventi, 
esso fa rispondere: o che le mo-

Al 

wacàzigp tònc) spontanee ed egli 
non può impedirle, o che ?ssen- • 
aoci liberta d associazione, non si i 
possono proibire le riunioni nei 
conventi di coloro che vi si vò-
gliono rinchiudere, • ; 

Questo si chiama non rispoti-
dere, ma menare il can per̂ t̂faia, 

\ L l i ' _ ' ^ 1 " " ^ 

per aiutare i frati ad eludere la 
\ e cooperare al risorgimento ' 

delle fraterie. v" 
Lo diciamo, e lo pfbviàpio. 

''Le leggi 4866, e del 1872 hanno 
soppre,ssj3, i conventi, ed . incame
rati tuttv i loro beni, togliendo 

a D'̂ rsSnalità civile. • • ' : = 

* i ! 

forma individuale, sicché èssi pos
siedono nominativamente, ma con 
'obbligo, 0 il contfatto segreto di 

possedere unicamente ,per conto 
del convento? :^^m' 

Non siamo più, nei termini della 
legge di soppressione; siamo da-
vantLa|l un delitto, che ha la sua 
definizione negli articoli del Codice 
penale;,poiché 1^^'àp'assi avven
gono per atto pubblico^ e quello 
,(jpn cui si dichiara o proprietario 
0 compratore, uno che non lo è, 
è un atto fa/sp; e siccome il falso 
viene cofcessp per, consumare 
una frode, giacché se ;i beni fos
sero dei conventoi .la proprietà 
spetterebbe al governo che ha il 
diritto di incamerarli, così sì à-
vrebbe in questo caso la compli
cazione della fròde, mediante'falso 

la festa, e t restano da 

^m 

^^^K 

in atto puDDiico. 
Basterebbe quindi applicare le 

leggi, ma con imparziale severità, 
e in meno di una,,,.tipttimana non 
;esisterebl?ero altri religiosi jenplì-
giose, in Italia, all'ìnfuori dei pen
sionati airepoca della soppressione, 
'•. Ma le leggV non: si yoglìono ap-
plìciire, ed il^|8vernS*^ il primo 

•S-'l 

•n^ 

l religiosi e Fé religiose chè^vi 
erano ascritti allora, fuWbrìcò-

scìutlrin tale qualità cotìJe a-
ŵA&ntì diritto all'esistenza, e prov-
veduti, d^mal} ne. 

• ' 1 1 ' 
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Qiiestì sono j soli, che davanti 
all^j^to posano vìvere comafjrati 
e%òme monactm. sino a che, coni 
la morte, sia pqrehta la pensione 
loro assegnata: nessun altro, né 
frate, né monaca, ha esistenza le
gale nello Stato. 

i prenda un cBrivento, un mo-
nastéro nuovo, uh luogo dove si 
fanno vestìzìòui, e si professa la 
vita monastica. 

a proteggere monache-è'frati. 
'"Sulla froritgideì tribunali fa écri 

' I 
IH? 

- ' - f. 

vere che la legge è eguale per ̂  
*iM&J:»e!r atto prat^co^p^rmette e 
.vuole che là legge esìsta, né per 
je/mpnache, né per^i frati. 
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Dì che vivono, e come, vivono, 
coloro che vi so«Q rìGrffiratì? 

^ 

per vivere, devono, o possedere^ 
0 giustificare la provenienza delle 
rendite con cui provvedono alla ê  
sistenza comune. 

Possiedono? • • 
I loro beni sonò W^iti^wdalla 

legge (V incameramento, e diven™ 
gono issofatto\proprietià.4#lo Stato. 

Non possiedono, e non giustifl'-
cano la proyenìenza^ejle.loro ren-
d i t e ? •-;-. . '•••"• "•":̂ ' • • . ... 

_ . - Li 

Entrano nella categoria delle per̂  
sone sospette, che la legge designa 
sotto il titolo dWfWsi e di ^ a -
hondi/é che Tautorità ha Tob-
bligodi difridare ?i procurarsi una 
OGcuJDa'zî he, ò di mettere in cai*-

- : '• • ^ . • 

cere. vfl f l ' f . • ^ 1 

Sono un' assocìazipne. privat%^ 
nella quale ognuno conserva indi: 
vidualmcnto la sua proprietà,, e 

\ 

ri): 

jmette in comune soltanto la ren
dita? ̂  
) Quelle rendite, e i beni da cui 
provengono cadono àncora sotto la 
légge dfeìncameramento, perchè la 
comunione non avendo esistenza 
gìUrì̂ ig ,̂ e n( ,̂;g,pptendo figurare 
coma lina Società di commercio, 
come non può possedere, cosi non 
può nò dare, né ricevere. ' 

Vi sono terzi possessori di beni, 
î  quali danW alia proprietà una 

Come GÌ dispero iaostri telegrammi 
ieri è arrivato col diretto 'alle 7 e 
meszaMlon.^ Cairolì incontrato alia 
stagione dalle autori.là, associazioni, 
immensa folla, acclamazioni ìnteriìl: 
hfìbili. 

Arrivarono mpUissimi triestini e go° 
riziani, numerosissime rappresentanze 
garibaldini e reduci di Venezia, di 
Viceiiza che erano alla stazione ad 
incontrare Cairqll^^.Cittàanimati3siraa. 

Intanto la sala .dell'Ajàce va ttffol-
dandosi per la cerimoniu dellajjonsa-
gna delia bandiera del̂ '̂ Tir'o "a segnò. 
Sonò presenti'Wfró a tutte le autorità 

ii0_. una numerosa iràpp^-eisentafiS^^àelt 
ivufficialità dell'esercito, il senatore 
Pecile rappresentante il Senato,! de* 
putati Doda, Solimbèrgo, Fabris,Mur-
zm, Marcifaion. : ' '• ' 

Dopo la corisegrià della baridieifOTl 
corteo, néll^ordine prastabìlito, muove 
alla' volta della :jpiazza Garibaldi, La 
truppa fa^Si^la. Ordine ammirabile, 
grandi conimuau evviva al passaggio 
di O^iroli appoggiato ài braccio dei 
Sindaco co. Puppi, Ovazioni commo

v e n t i a l passKggio doU*alabarda con 
bandiera Interamente abbrunata del
l'emigrazione ^Triestina. 

La efilata del corteo durò circa 
mezz'ora. 
• La' piazza è letteralmente stipata 
dì popolo plaudente. Il monuraentp è 
circondato dai reduci e dille bandiere 
delle associazioni, 

,IJî KanM al; palco d'odora rimpetto 
al monumeato oircoHd |̂<^ da nume' 
roso gruppo di ìnodentf, spicca la 
bandiera abbrunata. A un segnalo di* 
tromba cadono la tele. La musica 
mìUtfreF^lhtuQna l̂ înno di Garibaldi 

^Insieme a t ^ t o le aUp bande. 
Apre la s«rie dei atacorsi l'egregio 

preaìdenie del Comitato perii monu
mento professor Polotti, informato ad 
alti concetti di patria %4-i Ubertà^ 
(Gli risponde degnamente il. Sindaco 
pappi Hccoitando in nome della città 
la consegna del monumento. 

Parla poi a nome della Camera dei 
deputati l'onorevole Seismit Doda, il 
quale rileva con elevate parole il sen
timento patriotìco al quale ispirasi 

1 

compiere verso i> ftatellid*altre pi*ù' 
vincie, indi il presidente dei Badaci 
friulani Bonini ricorda le gesta pa$i 
triotiche del Friuli. * =̂  

Tutti i discorsi riscossero unanimi, 
caloroso approvazioni. 

Ultimo parla^llon.* Cairolì. 
L'on. Cairolis^tratteggia la Vita del?*;* 

I* Eroe. 
Loda l'artista Micheli che diede ad 

Udine una splendida opera d'arte. 
Efficacissima un' apostrofa contro 

l'apatìa, lo scettictsmp che tutto sner
va e'corrompe, e la l^ocazione a 
concordia. • ' "^ ' : ̂ ^ 

Le musiohejntuonarono nuovamente 
y inno leggendario, l'on. Cairoli se
guito dallo autorità e dagli invitati 
lasfiift U pft|joi4ie^|alito,.,nella carrozza 
della famiglia Nurati della quale S 
ospite, al ritira. 

La cerimònia si compì senza il più 
piccolo disordine.^ 
, & piedi del monumento la fella àrà^ 
mira una sola corona : è di. bronzo e 
fu mandata da Trieste. 

Alle una e mezza al teatro minerva 
l'anritfWta r ì t i n i ò t r ^ i reduciv votò 
all'unanimità un ordine del giorno 
col qvxale si , deplora che la volontà 
estrema^di Garibaldi non sia stata 
ancora eseguiia, 6! ai invitano lo altre 
as90GÌazionl dì tutta Italia a pròmuo-
:vere una agitazione per ottenere la 
cremazióne, 

; Alla ore 5 i reduci si riualroao-a 
fi.aierno banchetto alla Minerva. 
Circa settanta coperti. . 

Il l i t l t convegno rallegrato W 
*'raii8ica lasciò net convenuti la più 
: lieta' impressione.,, '• ̂ ,̂ '̂ ^ .'^^fc^^'' 
^: , l l banchetto uffloiale aìVItahà r]Q-
*?d "sptendidfflm^nteFtJltre ciwqttantai 

coperti. Durante iìvpr^inzo la foÌla^|g| 
clamante daireii lo obbligò/a .̂̂ jpresen» 
tarsi al balcone dova, propulhoìÒ ca-
lerose parole di rmgra^iamento. 
: Alla .fine del banchetto fecero brin 

disi il prof: Polptti^ il Sindaco diiÙ-
(i,ine,;il senatore Pecile, gli on. Solim-
tsergo e Dòdfl, e da ùltimo 11 Cairoli. 
Tutti accolti da vivissimi applàusi. 

^ ; •• . - , ' 

' H a ' Oosiadm 
d - r 

28 agosto. 

EmANDO DISCITUR 
'. • . . . . - . ' . • .- . 

Donadaò piccolo paese, con una,po
polazione, re l̂f t|v^qìen|e,.n>ipierosa, di 
irllJpp|% intelligente, attiva, laboriosa, 
e nueUo che è più,eccessivamente in-

.-

duBlriale, e lo prova il fatto, che man-
cando questa di terreno coltivabila 
perchè circondata da ira^|j^|e dune 
vi supplisce coir industria e con altri 
rapai di picoplo comnoercio,. 

In questo paese sta nascendo un 
piccolo stabilimento meccanico, il di 
cui merito devesi attribuirò ai nostro 
concittadino Felice Finotti, al quitle 
auguriamo fortuna e,^pjg|p^erità nelf 
rardua inlpesa perchè lo morita, sia 
perchè la su^^AttivitA e nqn comune 
intelligenza e. svegliatezz.arnal ramo 
meccanico cui è profondaraeato ver-
sato, sia perchè speriaoiQ^Jjuoni al 
lievi, ì, quali oUr#?lch^e essere .utili ;» 
sa stessi ed alle loro famiglie, diver-
ipaĵ t̂ o anche laboriosi ed, onéf|Ì^ci|i^ 
tadmi, 

Uno dei principali proventi su cui 
fonda il felice avvenire di questo neo; 
nascente stabilimento, è l'impiego 
della macchine trebbiatripì nei piccoli 
latifoi^ijjjjsquali mediante un, tenue 
procento sgranano le derrate da que
ste rìtraibili, e mediante un tale pro
vento vivono paroechio famiglie, men
tre nel tempo stesso lo stabilimento 
le utilizza col proprio incremento. 

È notorio che lo grandi possidéfzè 
nel teinpo della raccolta se ne ser
vono dello trebbiatrici, aia per faci

litare il lavoro, già oomeme^^o eco-
nomico, 0 fino a qui tutto natural
mente procedo ed anzi è apprezzabile 
e da rispettarsi. 

Cosa ben bi^imevole ed ìnoompa-

l^iìile sì è, che non dovrebbero f|uostì 
grandi possidenti accatlonare quasi 
dimt lavoro in altri fondi, togliendo 
GOtiì non solo un tozza di pane dalla 
booc^ di chi : pagando gravose tasse 
vive di> tale^ ìn4(pttó«: mfl,;>ŝ d nfJii 
basta àncora, diminuiscono in tal modo 
il: proconto daviTendoro impossibile a 
chi del mestiere farvi concorrenza» 

Questi fiitti non possono vanire si-, 

lenziati, e molto dì più perchè effat-
tuatif;da; persone che nuptano nell'oro, 
che fanno pompa di spreco vd| dena
ro, quasi insultando U sofferente uma
nità.- ?^i^-

Grimaria vasto tenimento, molto 
ubertoso, fa parte del Censo di h^-
reo, è sita in confine del Oòmùrie di 
Donada. Questo vasto latifondojòtmol-

"1 L 

tu feene provveduto dei mazzi mècca-
nicV necessari esclusivamente all'an
damento dalla tenuta stassa; esso è 
di proprietà del sig. Oentànini Dome
nico di Vegtzìa, if^^llualea mezzo dei 
suoi dipendenti 'va quasi questuando 
la treftBlatura presso terzi, proponeii-
do tasse irapossibili a credersi, e ciò 

fl. , l ' I l_L^ 

tutto a grave dannò di chi- attènde 
L - - j ' 

questi annuali momenti per sopp'èrìiré 
ài bisogni delle proprie iamìgìie. 

Noi vogliamo sparare che il fin qui 
^operato non! èia stato che Uri eccessivo 

zelo dei dipendenti del sig Oéntanini 
ai quali, ciò premesso. Égli vorrà fare 
ad ess^^jimaudamento di non più m-

^ ^ p I M ^ ^ ' ^ t ì e t ' d e t t o ^ i r ' I l M Ò - O r ^ 
zìo: fahhH fdbhriliaIMctmt, àiòèS^ 
sciare ai laboriosi Dòriàdosì l'esercì-
zio delle loro trebbiatrici, come mezzo 
cardinale della lord^%8)Stenza ed al 
signor Gentanin ubertosi raccolti. 

Questo -tratto generoso che il signor 
Oentahin siamo CÉ^rtÌHyori*Ksare ver-
so il paese non farà che viemaggìor-
mente cementare quella stima e ri
spetto che ebbosi sempre per la fami
glia dello stesso, ed avere in pari tein-
pò riconoscenza ed eterna gi-atitadinè^l 

Sì amichevole avvèrtlinentò ap'eria^ 
mo sarà preso in seria cònlìd'erazitJne 
anche da tutti qUelli, che in parità 
di circostanze del sis. Centanin sì da-
dicano a simili vergognose specula-
zioni a diretto danno di quelli che 
traggono la loro sussistenza da tale 
mestiSro. 

m:: 
come, Bòn frase feìiGissìma, la chia 
mava il BaccìiigUoné. Non 7p a ITO aì 
VÉuganeo che uomini c o i l ^ t e p i l p 
grande ed il Pedr^:?s^li#bbaaÌ ièli • 
tirai offesi'dal I I I IHi posposti ad un 

• Noi crediamo che ì signori consi
glieri provinciali di Este abbiano mille 
ragioni. • ', , . . , . , .-,. 

Oh l e i vede proprio che i fossili 

ziolPfrètiófeiali non degli udmln ì^ f 

dello macchinotto da -yotare.... ' ' 
Qi^TO abbiamo riso :a jQonselve 

- - % • 

•y^e 

della nomina dallo SchiosaEìil . • . 

imii. 

-, ^ 1 ^ . , . 29 agosto 
REVOLVERATE AL^RENO 
lari sera all' ultimo treno incile dà 

Mpnselice: v.ièifrè a Montagà:a|^furo, 
esplosi due colpi:?iEl:|i^o]te!la. Ihj^ 
,QV0 precisaroente avvenne il fattOj e 
dico iprecisamento perchè anchMo fa-
,cevo parta dei pochi viaggi^torl^u 
spoco.dPRO il.Palaszo^iittna ;:volta ,C 
Pesaro ora .Collegio Manfrediaurloo 
lità che dista diie kilmi^iiDozio è t r a 
dalla stazione di; EstSi,Giunto aH'i»»-

posante fermata, di Qspfffiettov^tutti 
amontarono* mezzo; atterriti temendo 
qualj^e terribile disgrazia; for.tuua.-

ttàmente ì cólpi andarono a vuoto; si 
voile tosto allora stendere . u | 

mando ; 
carabinieri di Este, non fu possìbile 

mancava ìr telegrafo, sicché 
per far c!Ò si dovette attend^|^^,d'e3-" 
sere arrivati alla stazione dì Salotto, 
S'ignora la catìiàv IavigìlitìOf#aato-
TÌtè, acciò non si, ripetano taUbruÙi ' 
scherzi se scherzi; sono. ,^WP'' . .z. 

ir^j'iv 

t^T. 
• i i . i 

-. f iN . r 

-,VJ^^.. 

< . * . . . . . • 

porto 
ftàii 

i^,i^^'. 
^ i ' -

1 1 <j r -
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Da Mnte ,.-
29 agosto* 

ESTE A GARIBALDI 
1 

. - ^ 

h '.' ' - • ' 

I . » 

•I • . ^ • 

lì's'owlsw* — Questa iera il Con
siglio Cvmunalo di Treviso è convo
cato per occuparsi fra altro della que 
stione dol gas. ; ,,̂^ , - ,, 

Wt«5'é6Bsa- -fisitJlMon.umento a'Ga-
ribaldi non; :p<Jtrà venire inaugu^ritp 
per il 20 settembre come^tfìesidera-
vasi perchè lo scultore Ferrari di 
chiara di , non poterlo finire prima 
delia fine de,IJ*anno. 

WeiacaBla. ™ Ieri al tocco vi fu 
la'solenne distrbuzione dei premiagli 
alunni di questa scuola. 

Fra gli: intervenuti notammo il 
conte Thiepolo,,il cav. Cen^anini, il 
prof. Dalla Torre.e direttori^e pro
fessori dì parécchi pubbiici istituti'. 

ì genitori'poi del centinaio dei ra
gazzi itiscritt! In questa scuola inter
vennero tu|ti, sicché la vasta sala pa
reva angusta. ,, , ; . ...• 

N e r a M r è ' ì a patriottica Udine P 
nàùgùrava un Monumento in 
dei fiero 

onore 
foe di Caprera|^l%f jrappte-

sentanza Reduci Patrie Battaglj£'^tì-
sultante inviava a quel OomitSto il 
seguènte telegramma,: 
« Lami — Comiiato. 

....^y^^ìk.'.'. , . . . 

' i ^ f ^ i 

ihaidi 

•ucm. 
« Società Reduci Estensi fausta ri- 1 1 - .^ ^ -

corranza Monumento un por-
,m 

gè, ad Udine, sentimenti., di frateU 
tanza, concordia, solidarietà congrat|i^ 
landò come princìpio che la Demo
crazia ottenga unitiM^e:, conferma in 
I t a l i a . •»• V •-'.. •'-•-' :-••• 

i Presidenza 

Este non poteva far di meno; nella* 
solenne patriottica ricorrenza di naf-
fermare ancora una volta il proprio 
patriottismo e la venerazione alla me-
• . , .•.•.ji^i'*-. 

morìa del Grande Eroe —- che è rìra-
provero vero alle odierne vigliaccheria 

• . - . ! • • ' 

-•- l i l 

L 

orner K* |:>1̂ MÌ»-

W 

Mìa C ^ u s e l v e 
-^--"-^ '.^ 

29 agosto. 
CONSIGLIÒ PRO VINCIALE 

•m .'^•.L^..--=:.„ 

'uganeo ài venerdì non sa tròfàre 
plausìbili le ragioni por le quali gli 
onorevoli consiglieri provinciali di E-
Ete prosQtitarono le loro dimissioni,, 

•^U^Euganeo però dimentica il fatto 
di essera stato nominato a far parte 
della deputazione, ìnn^ nullità pecorina 

consiglio approvò oggi (30): : 
. a/ l*aeq5 Ì̂3to delle casette cadenti 

di Vìa Mugnai 0 l'erezione di un m«-
raglione sul Gaualu Maestro del Bac-
chìgUone/, 

&; la con.c6S8ione dell'lM^per:,l'al-
Urgamento della Chiesa doll'ArcelIa; 

cj lo scioglimento del contratto pel 
Teatro Concordi, che 'fu venduto ai 
sig. Dondì dall'Orologio. 

Si raccolse quindi in seduta se
greta. 

• :y^. 

•Iri 

m 

-' '^-v-; 
. U&j' IzE. l i 
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So ài fina 
SóSier 

H ^ n 

.tM 

io d i s a n i t à «o Hencf 
Seconda U$taiLol!f0rt6: 

Prèf, Munaron, 5 — 
ÌProli BtìniivHis,5^^31Solda'Antf^j 2 

paetanoKoroiftti, 20 — Giacomo 
din, 5 - - T ' W . De Giovanni, 15 — 

Al&tó, 20 — Fuà ÈugQ 
nio, 25 — Brun^ilì Vincenzo, 30 • « 

ĴlJ#̂ il»—" Moscbini Oiacorao^j.|00 —• 
Fratelli Dondì Orol(fll fa Miciieìe,30| 

• N. N., cent.SO^DDtfe/Bartì'W*^^ 
ppò Aatonio, Li o—tamiglia C u c -

caóiy^lO — Camporesé dott. Andrea, 
,Zmaiiiàr&&iiA.nionì0f 5 — Tre-

^ii8^ppjsQ;Jndci,. 5„^-,^ Vittorio, Tor- • 

Ùce^gìQ Catterina, 1 -rr^N^^^Mftl',^ 

-"^E^i^jlio:^4^gsapp0,Viterbi, 20 ^ 
Monicì avv. OìagoppOj 5 —» N. N.» 1 

EaoaigUa Sacerdoti Benedetto,, à5 
^ .^^possro" ìng. Omsep|ìe,,10,.: —.Fa- ' 

R^J^BJfcife#'^G^et.ano, ,5 ,--,tojrigio, 
ÌSk Luigi, 5 -T-, Cintele avv. Ilomeni 
*èO, SI n- l^araìglìa march, Manfredmì, 
3 — becchetto ;Luigi, 1 r -Argen t i 

- — 1 - -

Giulio,! — Gentili Grassini, 5 
p n '»(^ f t *5 . . 

•f-'t 

':".if 
M^neghiai Gio, Batta, ,5 —• Mo 

àq^^\^,P - Bognin Wigi , 3 - . 

•.i 

cornila, S"i^ Trevfsiin Gio. Batta, con 
fceaim^^^70 ^"Qri t t ì Vincenzo, L. 5' 
]̂ ^«€(ggio Luigi, 5 — LongO''Franca-
Sfi0|'3 — Nordfb'Famìglia, 2 ~ Lea-
àìtiàtà Pietre^ 1 — Gogò dott. Pie%>^̂ 5 
l'-^f"Gfftè^éì'Ìi-'Rosa;^l^--^''VtaIi 'ié-'-

ij cerit. as^-p- Fanzago Marianna, 
L,^4^^«EJa8arotto Qifòìamo, cant. 30 

Wincenzo, cent. 50̂ **̂ ^ Ai:̂ -
tonioìi Gaetano, L 5J -
'tó^;L?aiÌtJii|i^Ì4.^fera-stato • s _ 
p«tó ̂ '̂̂ Dótìoiìrl 'GìòVsft^i'̂ ' Pinco* • 1 / - 5, 

evaSî MeèKeVo : Dottor 'Giovanni 

m-f 

,' r-'LdJ. 

^%n 

1 1 
1 1 

ìftìtaìe L, 1678,90. 
éé lk . — Btcó^iamo e 

laGQO sebbeno CI sembri che 
. . , • .••• • ' • ' , - ' * i • ' . . ' i * • - ' ' ^ , i * i r i ' . - • ' • ' ' • • '^ '\ -^ 

^i certa gente sia meglio non occu-
parsi: per msolenttre sono buoni ma 
pel restò;? ; • • - ' •'•̂ '̂'*' 

" 1 

- . 1 <L H 

J I .•-I 3 

L-Ì*^=^l^"i^-^^^- • 

- r 

0 ̂ :Egreg\<f^ ̂ g 

" Lcsggò nellà^ ^Cronatìà dal 'Nl^ 31 
della Specola «na vera pappolata con
tro certi «.figuri da patibolo» che 
si permisero, nòtti or sono, di can
cellar^ qérle immagini oosidette sacra. 

Q«^WI «Ì(MI\te^i/VÌ?i> epai« di
ce evangelicamente AA. Specotay,:&e-
condo me non fece che n proprio do-
vere di cittadini, .tentando, di rime-
diare ad. uno .̂ concio pel quale sera 

jinv^pp ricorso all'autorità coU'appog' 
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gio, epecialnaente, della stàmtift libe
rale cittadina, ^^' 

Non GO come la loiolesca Specola 
si permetta émrè sue assurde e ridì
cole conturaelip dì fare .paragoni fra 
cittadini onesti ^^ re i i^ ' ln iineSP^di,, 
diritti è dMn8uUarO|,jàpn sciocci al 
bagia due onoratìssimi periodici cit 
tadini, dando loro degli « sfonctti or 

Nell'artìcolo in^^^^^Sìa c'è pòi una 
frase che rivela il cuore e la mente 
"del prete in XviiH la sua manauetw 
dine eù. evangefj^mo* ECÌQ<Ì\^: nquei 
figuri per due Ure farebbero,M,.m^ 
neflci ai propj/^^ padri fi t % questa è 
più che criffltt'à, è cretinismo, è pretta^ 
nfanaia. 
'Del rèsto m'accorgo che non faccio 
altro cho insozsarml col dar rotta ai 
ragli di questa genia; lascio a te,Egre
gio Bacchìglione, i cqmn î̂ ajti, li !a-
'8cio a l ì ^ h e sei gì«stoi.ie|; ùmànò. 
Però "se itlllore dèllMndegnoicarticolo 
o ehi per IME, volesse spiogazionì più 
chiare,'!! incarico caro Bdcchìgliònei 
di palesargli pure il mio uooio, ch*ìo 
ùéarò sempre pronto a dargli ^tiaZwn-
que soddisfazione. # t * 

Colia pjùJperfetta stima, mi pregia 
ringraziarla e mi segno 

^ Soo davot. 
($egue la firma). 

; P«B® t̂i»o« — Stamane a .mezzo 
giornp nel negozio dell'armaiuolo Bo 
lei ..yia MprsariiU Dottor Enrico Mar-
zari, p3edico..,coodot.to, colpito da Jm-
.prpy.yisp malore.ctideva a terra a morte. 
Fi^rU^mo .di, egregi 8ansì,jntelUgente, 
ft#il?^ÌiiiQ^;^da lupgo^j^mpp R%BÌente 
per gra^e malattia combatteva sera-
namente^^er Jlasistensa. Sia sacra la 
,men:)ori_a ieìl ' integro cittadino. 

a l l ega t i ,$Ral ^asbia» 

ci sia ciascun JqMce, dove sìa nessun 
t i r " ' ' ! ' r - ' ' 

jOpSaij ATtrottant^i^potrobbasì dire: di 
una Oomrjoissiope, nominata parecchi 

no dal consiglio comunale per 
m\^^m%Q riferirò intorni ad ii^jpro-
«^ttg.jP^^ntato dal ootpjgliei^;^rie? 
^ltfi|^te.fF^it(?zÌ9ne di una Cassa, dì 
prejrv ì̂deoza a., favore degli Impiegati 
dei dazio, ê ĉ̂ ^ .^ompostaì 

"di, ,c@rtî  consiglieri Maluta, Fjrizzerin, 
.ideate,,>Ianzp^ni^^uà. , ,. 
ù È, bene .quifidr sì s^ppi|^,^^|ie,noj 

cennar^ a^;dÌsordini od a prefarense 
che si volessero, usare a favore di 

' • - - ' i l ' 7 ' -

questo 04? q.MeUo impiegato, lo sla
mo ̂ i^trettanto quando trattasi di, prò-
PjijgnarQ gì* intercessi di; rispettabili 
cittadini quali sono glMmpÌ€|tti :dfll 
d^zjo, che ,spno3J^1i |̂.^D^r:tfBtfilhi"^^ 
lav,Q.ifP̂  e^.dijresponsibffifà e che ?ono 
tanto paale retribuiti 
.;,qhe quella'Co^^ipìone si, faccia 
¥Ìvtìl Ne è tempo I 

x^twk «li «a'iEsa s5R(,3Sì.--«Nel giorno 
14 Settembre p. v. alle ore 10 ant. si 
terrà presso il IÌIuniclpio,^vl8Ìone IL 
lina pubblica ìÀsta per la ;>reudita al 

Ìo|e ofiferents detU ca^a con sòt? 
fe bottegtfo in ^ià S. ^Daniele ai 

tòappaU N. 58S6-5627 5628 5629 cor
rispondenti ai civici 2175 2176 2177-
2178. 

La gara gara aperta BUÌ dato di 
L. 23/*00. 

Ogni offerente doìfrà garantire! la 
propria ©ff̂ rtti con an deposito di 
L. 2340. 

Il termine 

^'?-%^ H- ' - , 

••1 

'i£ìss^^^T.''•M^siz 

- f 
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^ L • 
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- . ' ,^'. l (DAL TESeseO) • 
ff-

i • 

^ 

-J^ìf;, 

5 Tutto., à. nuovo, tttttOrf.sembra 
(pa^mbiato in questa casal Ohe alooe-

^^^^4io-ridctndasse in altrottanta prospe* 
rUà per tua figlia! 
-Uo^^ljro diiise a Ada s||"j|geiidol0 

là ni ano: 
--Allorché sarà diventata una il-

lustrissìma signora, non si dimentichi 
che suo padre era un bravo borghése, 
salito a furia di, un*ofies!;a oporosità, 
che ì di lui vecchi amici @ono anche 
LeìtdevolitQ lo 

' ^ • i : ^ 1'-- ':. :' ^/' I m^ i J L - " ^ * ' ! e in av 
'fé hi re. 

10 questi auguri di una benevolente 
za cordiale oravi ;però anche, se non 
,una disapprovartono della sua scelta, 
una certa mestizÌB, un dubbio velaio, 
se ^avesse agito bi.Hie. 

11 contegno dei BQSIQV? provocava 

lo sdegno dei Vecchi anàiei di WIÌ -
branK Egli, è speekìmente sua ma-
^re, non 8embr ; | ^o più quella | | ; 
prima. Era come se incomincialge^^' 
a smaschorarsi allora. Circondata da 
uno stuolo di Goaosconti la signora di' 
Eoslow aveva un contegno riaorvato, 
come avesse stabilijto colà ìlsùo quar-

delia società le importasse quel tanto, 
da meritarsi ir di lei compatimento e 
farsi ammirare: Carlo sì curava meno 
duella sua sposa» che degli ospitilda 
esso invitatis quas^ ^̂ v̂ sse egU da e-
serciiare la parte di :pad,rone,j,¥erae 
dì lóro e non Wiìbrant. Non vi era 
qufn'di bisogno di tanto acuiiie, per 
accorgersi che i futurnnvUatì a ban-
chetto nuziale non sarebbero che su-
perficiftli suoi conoscenti disposti di 
vetiire, forse all'unico scOpo-^dP^^ea-
der parte ad uja grande BoMWlà in 

el ricco consigliere dalla ca
mera di commercio. 

^ 

Nelle grandi .citt,à,.i giovani genti
luomini sono,abituati di,venire invi
tati alle più splendide feste, soirèes 
e ballì^'da persone che prima non â  
vevauo nemmeno conosciute. Se un 
uomo molto ricco prova U; bisogno di 
farla alla grande, prega uao dei oa 
valieri|*che sogliono dirigere le danze 
nei cirooti di corte, di invitare una 
conveniente società. Quindi vavvìène 

i.'. 
lorno m 

^oiFerta di miglioria 
ventesimo; yìcjne fissata al.J^ciQp 

£l.eUgior,noh30;aeÌtiembre p, vV 
Il Oapitòìatò ed i tipi possono ès

sere esamiriati da chiunque prfì390 la 
Divisione nManJcipale in ogni 
noUe ore d'uffloio, i , , .̂̂  

g i i -Bìt0smH^siUÈ'm — Hìcéviamo 0% 
pubblichiamo su questa eterna quo-
stione: 1 

Egregio Big. B^gimt 
È facile il crederò che arich'EUa 

Farà stanco di ricovero contìnui la-
r -i r • I l 

gni per quel maledettissimo su^nf» 
mento di campane agli Eremitani, ed 
in cuor suo' manderà a quel paese 
cartipahe e reclamanti; ina per una 
volta ancora si sùpplica Pintervento 
dei giornale il Bacchigliqne, p&t^e-
der se si può ottenere ideile Autorità 
on riparo atmenò parziaìe a tante 
pretesche sconcezze. ^ 

Tutti sanno che i ciarlatani A 
Piazza prima di IncGmìncìare i loro 
acrobstici esercizi, e, coma dicesì co
munemente, mettersi in fiiRzioqe, suo
nano tambnrri, piatti, trombe ecc. 
ecc. 0 ciò peir chianiaro gente ad aa-
ejstervi, e cos t%R^ an^l^aj^^^Ry^tì, 
ma però se i .pjriilii eccedono nel 
chiasso sono pronto lo guardia di P. S. 
od anche Municipali a redarguirli ed 
anche sospendere le funzioni, 

:: "Or^dunqu^^||^|^tó^}^^4|^rità^au^ 
dette 0 eh» p e i ^ ^ i ^ ^ o a s i . ^ a i ^ o d i 
mettere uti freno al eampànarijiAdegli 
Eromitani é^%fii per esso che dalla 
inattmà'alla sera é untcootìnup Elio-
nàm.ento a rotta di collo che Itor^i-
sce, inpbitlscej imbestjalisco, cho in 
una parola diventa un varo martirio? U 
e fa nascere nell'animo anche al più 
mite,,, la vob^tità ^ ^ t dire ^ giusMtt 
sommaria, incappando per , tal m'^1 
noi Codice Penale. 

. ' j 

Il dovere dello Autorità, non è solo 
gu^ello di.punire; ma anche ^^hello 
di prayenir^^^certe cose,, ê  per Iddio 
santissimo, è anche giusto che se i 
preti rompono le scatoloni prossimo 
ci siano almeno le Autorità che"s*lri-
carichìno di porro loro mix museirnola. 
Nessuno li disturba nei'loro esercìzi'. 

.^tiSfiS'iKEi'^^JSS'it^HiBctaatìlIBifia?! 
...f--. y ^ . . ^ : - ~ 

•^7 

.?.• 

%.-, 

che un banchiere possa vedere pressò 
di sé mille parsone, che Jo'cdnòscono 
tiùltanto di nume, le'tluàii si illveftft 
no a" sue spese senza curarsi diviuì. 
E siccome i suoi conoscenti edamici 
d'affari non vengono pregatì'**ìài in
tervenirvi, perch^^ non adatti a quella 
società; cosi dr^imigiiahti^ s^ii-èes ai 
fi detto che : « tutto MVIbba stato ot 
timo, tutto stupendo, qualora due por-
Bone sole non avessero disturbato colla 
loro presenza l'ospito òmla sua si
gnora. • ' 

La maggior parte, degli invitati da 
Roslow erario di questa specie. Egli 
aveva voluto imporre col numero, cS-
me pure ebbe in mira di costrinirera 
Vvilbrant a dare una splendida festa 
nuziale, onde frastornare ed assopivo 
più che fosse possibile lo dicerie di

ateli'iti seguito alla esposizione 
del quadro fatale. ! 

la fine anche a Wilbrant più non 
increbbd il lascìr cadere quel suo di
segno, 0 accoudisctìse ad" una festa 
cUttioroàa, riescebdogU più facile ìh 
tal modo nascondere e sbandirà: il 

.^''\^-^:--

I 

Anche Ada era sinistramente im
pressionata, non potendo concepire 
per quale ragìoritiKoslow contro il de 
sidorio esturnato diti di lei padre, a-
vesse invitato tanta gente. Dove erano 
adunque i a W veri amici, ^ e , nou 

anzi facciano qSltìt che a loro para 
e "piace; i credenti vanno lo stesso a i 
assistere alt^loro rappresentazioni; 
ina per quel vero amor dal prossimo 
dettato dal Redentpr e tanto mìèbo-
nosciuto dal CQodlftV prstucoli, non 
Buonlno le caiÈOpane, oppure ai ^ ^ e -
rino u n ^ c o , ecco tutto. — Coi rin-
grazi^rnont^s accojga sig. Direttore ì 
aunsi della più profonda stima 

Un EreìnitaniBta. 
a l *raiffis. — Ieri sera alle 

ore 7.25 una nostra concitlaémapprO-
arenionte da'Conselvi cof^trìim, rice
veva presso la ea-porta di S. Crocè* 
un sasso noU'occhiò^^ainistco. Sapoia-
mo che consiuiìile accidente toccò an-
ihè a tìn sigoore.^ 1 mónèlU iii quella 
^è(i||ità ne fatóo' proprio di iétie, e 

^prendono in 'ispécràliCà di mira ii 
tram. . - • • . • • -r -^ 

"Sono atti baifbari contro cui #tdo^^ 
vrobbe pur prendere . un .provvedi: 
esento, serìoi' 
..r,S2ilwJej |>.wsbWi^a.,---.Ilm,unicì,-
pio ci, comunica: 

« Dal mezzogiorno del 29 a Quello 
dei 30 corr. m città casi tre ' 

Neì Suburbio casi cinque li. 

p i p ò alla guardia, mentre altr* 
lìduo pigti20ÌÉ^ppuntato Tiani pej 

ì dietro tentando dì cacciarlo fuóir 

•M 

mm. 

^ 1 

ura ci co ica: 

-•̂ .fr'-".'̂ T;<!"V- - , } 

ano, casi 1 ^ Albignasego, 3, 
moir1f̂ 2 dei procedontì --. BèghPìi, 1 
"^ Cadòrieghé, 1, morti 1 dei prece
dènti ,-^uCampodarsago, 1 4^ Campo^ 
-dorOi%ScQorti; 1. dei!,procedenti -* 

1 - - Carrara S. Giorgio, 1 
OasalilìUgo, 2, morti 2 - - Cervaresa 
S.' Croce, ?,-? Oodevigo, 1 —, Con-
S6ÌV0J mòrti 1 dai precedenti — Cor-
razzola, 1 — Fontaniva, 2, morti 1 

f i ! • - , - ; • - , ' ' • t ' , * " ! ' * ' - " f ) "• ' • • • ' f i - -

L6gnaro/5|'mòrti 3 -^ Maserà, 3, 
morti' dei: • p e d a n t i - M H S ^ Ì 

--^'V\moÌMÌ'yàot&'i ^ l i^^e^edlnt l 
^ Piombino, 1 — Piovo, 3, mòrti 3 

- V ' f : ' -

dei procedenti— Ponte S. NicoIòiS, 
inolfci.2,>r« Saccolbago, 1 '-?. Vosco 

vpa ,2 i : - r , . Vigenza*; 2,, Jtìorti 2,. (1 

del precedfftl ». 

•J>-

r^ 

M- ' 

1" - ' 

_uUn fatto sravissimo sue-
cesse la Scorsa notte; oV mancano 
dettflglrdirotti; ma ecco le informa
zioni che raccolsero i nostri reporieré: 

V|pao le ipre 1 3i% delia'scóifàa notte 
l'appiihtatò Tiani, bravo ed fifóWto 
funzibnario e la guardia Tavano di 
pattuglia transitando per S. Giovanni 

m.4Lm.v!fere glj avxeptsàA*^! 

lienner; Luigi giù dei jP̂ p'nte Tadi, ad 
uscire/essendo oltrepassata l'ora della 
chiusura, non potendo il Lónner chiu
dere l'esercizio con qualfo peirsone 
rinchiuse. '' ' 

yito degli agenti ad uscite,, tÌMr|o di q«e^^ 
individui senza essere provoeatodiede 

or 

1-

rf 

-il.. 

Uno, fra tallii, rallegravasi secolui'* 
della sua faìioi^tà? 
; Il baro no., WeUerri non intervenne, 
però Ada odi parlare di hifi e al di 
Itiì liome fraitìWiìSWfsi talvolta'an^ 
che quello di tf^ert. 

— li pittore Ubert — diceva un si-
gnore —, ha una immensa fortuna, I 
suoi dipìnti incontrano favore dovun
que. Gol mezzo dì un '^fàdro' egli ha 
espbstojalif gbgàà^^a'tòisòifablle^; è 

belIf%aFon0Ssa dt Asaobork pét 
questo fatto, BvjnteressÒ a di lui fa-
vere e gli offerse un importante la
voro, da eseguire nel suo castello. 
Egli deve esaere di già parMto eoa 
sua madre. 

Ada sì senti strànamento commossa 
1 I 

a queste parole:; e Àtìiinque , ella di
ceva fra sé -^ non ò Vero tutto il male 
che dioonofìi^giornuli consegnatimi da 
KOBIO^, né le accuse ohe contengono 
cptìtrò ia fam.a di Ubarti» 

NeLqprso di quella, t^era, <?g»ì qual 
volta orasele avvicinato il genitore, 
eìla aveva latto sul di lui *•'volto che 
egli era tuti'altro che in festa come 
affatiava di essere; e quantunque 
fosse ora learda; quando 31 corìcd, non 
potè trovare riposo. Invano anduvam 
ella dicendo che il dovere le impo
neva di sbandire ognkpensiero atto a 

• I \ i'' ' - - 1 , . . 

amovere la sua fiducia verso Rpaìo'̂ f 

all'esercizio, ma subito svincolatoal 
per iniromis8ionft^4kaltr6 borghese; e 
allora t W I ^ o h i P a r l ^ W l r ;,pHmó, 
il qualo^^diedW^la fuga ft&i S^ 
Proadocimonaaconlandosiii^^Hil ' 
ova venne raggiunta ed*«i^restato. 

Ma i compagni dell'arrestato cha 
avevano:inseguiti gli agenti di-P. S, 
ten^iaròHó in tutti]i medi di torgtioHo^ 
percuotendo con pugni 0 pòi tancìan-
do pietre mae^uend^ tiósl I n o alla 
#brta Savonarola porconorììdo la via 
di circumvaUftzipné interna. Quivi ea* 
aendosì uniti altri, e non po^^ì, ma 
Scalzorti, il Tìankojpedettè hM^̂ ^ 
rarai e n t ^ t ' i t f è W daziario di Porta 
rèai'onarola'sperando avev da quelle 
Guardie un aiuto chiudendo là Wvr^-
'àlató che vi'sì dibatteva fóHaménto, 
^ 1 rivoltosi giunti: t^ttltì^^iìii àuJi^ 
eìto si misero allora j i^lr idare ed a 
gettar di nudvo piotré eritrartdo neh 
ratrio di .quella porta. Di fronte a 
tale minaccia il.Jiani vista U nos^u-
.",^=-.^|il^".2^^ ^^^^' gtt^rdie à&àmxp 

forale questo loro contearno comin-
ciando dal loro capo che anzi se m 
adontò perchè le guardie di p.s. avevano 
a cercato riparo) e dopo ayor visto 

i r nessun éffalto dì due colpi ài re 
VoiVer aparati da lui in aria, dàvad 
te suo ' nftalgfaW^̂  : fàstìlare liberò 
l'ars'estàto è cbli^pòtè •ritirarsi: in 
Caserma dopo dì aver riportata il 
Tianr una, ferita lacero contusa al 
ttsento 4..diygr,se altre contusioni ,al 
capo a ^ guardia nori^fbbenèlerite.^^è 
contusioni, maWcevèttè Mna quantità 
di pugni.EntramBì gli agenti óbbòro 
inoltro le tuniche lacerate. A quanto 
ci consta' iràròno fatti alcuni arresti, 

starnano pollici cèrto. Fa varò, di-
moraj|te ii^i^Vff Savonarola, unò^ei 
tanti; rissanti, aiccortdsi'chò'i&' gbar-. 
die andavano per^al^Festatlo, si gotto 
jda unterzoplanp. É'accoito e |^spbr-
t | , ^^ | ! i ; Ospitaìe si oonatalè' che ss 

;?l#^- "'̂ •'•V''̂ ?̂.'̂ '® 6d;una ga^ba. - ;u^. 
Cogliamo roccasìono per proir^l£^ 

contro q u e s t ^ ^ W e di_cm ce|;|iè^ 
manigoldi si róridonb i r e i » U é Jpro 
prepotenze, contro gente^che compie 
iV pròprio'aoiÌ0rf,;!Se le ^g^ardie di 
ieri sèî a hotì^-•àvessoio ' ^ w à taata 
pazienza che cpsa he à a r e b b e ' ' a ^ ^ 
iiutoi^iiOnore; alle gufiii*dre pel 'Ibra 
q<^n|egno 'Veramente eroico, ' ' 

l i a fe^^ì^ilsslata. della signorina 
Checchi aLTeatro Soci-ile di Vittorio, j 
fu por la • g;^vane_^art^8ta ,un . ; n u « 3 
auccesBo, 
i . i ! ! 1 : . - , • • • • . ' • • • - • , , • 

' Eistabilitasi quasi completamente 
potè sfoggiare il tesdf^^ltla sua voce 
(^bsi'b^ne addestrata e' meritarci 'vi-

ì 

M _ • 

•I 

A 

vc '̂uao pu|,||iLÌo reputarsi immune 

da, colpa •— ed essa dovorei prèndere 
lói sposo quale er». Invano evocò dal 
passato tuUo ciò, che la persuasa, di 
daiij a lui — la spayentoaa ìnquìa" 
tudine che la ilflfa non si lasciava 
calmare. Ella comprese allora d'onde 
pirdvenisse la preoccupazione del padre 
suo. Le immagini del passato si pre-
Bentarofto alla sua bail'anima^jPanchd 
)][U6lla di S?aolo le apparve mesta' e 
p^ra dP^giii80S^^ttb;^eriòn:vendi
cativa ed irrequieta, come erano giùnti 
a; farglielo eroderò. Sì semi ti^aflggero 
il; core —̂  raìiimentò l'ulUmo di luì 
s^lutp*rìspattoso^||i malo, da essa 
C^orififposto, |j,*!na[jQagine.del^ povera 
pazza yeduta^ajja esposizione ridbi^ 
parve alia già esaltata d P W fantasìa 
nel suo au*scmanttì aalirio; gelido ir-
brezzo lo colse al solo pensareVffifl; 
la mano di chi la dipinse fosse stata 
guìdatadalla pura coacìei^z¥dÌ paìo-̂  
sarò uri-delitto,^ é' non spinta, dome 
dicevasi-, da bassi sentimet^Plt ve»^ 
detta. L'accusa rivelata in quer^qua-
dro era troppo spaventosa perché Ad& 
potesse fermuryisi sopra colla mento j 
ossa dovette ribellarsi violentemeiito 
contro simili visioni che nella tr̂ î t̂  
fiòUiudirie della notte le riempivpio H' 
vergine cuore. LUa scatto dal |̂ ^̂ >̂̂  
l̂ tid, accòsQ il lume ed apr ì ' i l ' libr?̂  
dolio t-reghìeré.' 
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appìftttsi quale augurio 8 
^^„ , na splendida camg^,coBic 

•0hf'SIa''di Vittorio potrà eempre ser-
grafcPf icordo. 

u regalala di fìoH^^hi e arti-
Ùiì&W e di due pooRÌe. 
•."ftJism mi ili* —. Frft'due DOBQÌO 

vinni. 
^dmà^rU hai amata molto 1# 

. ì ' • • 

j. — . Pazzamente. -.^^m^.. 
I «- E quanto d durato il tuo amore? 

Non lo so. 
Cornei 
Avevo scordato l'orologio a càaa. 

* • 9 9 é 

%y • » * » 
E 

Kf 

I 

«Iella 
agosto 

iSagépfcs Maschi,Ni 2 - FemnQÌne4. 
Ìfeìj|iSa&ràl.;.-i~Xontìn '.!Vìun|,rl Oarlptta 
fa;^ndiea, d̂  aniii 50, i R casalinga, 
, coaS^gata rr Ri'̂ ^̂ -'̂ to Maurizio Anto-
m a fa IhnfWcìenttì,, d**à(ihi ,5|i, casa-
ìiriga, coniiiguta — SoàWW'Mftriò fu 

iuio, d'anni 41 1|2, girovago, ce-
Ésch i nardi :GfamoU; Micheli-

d*aoni 46, stoviglieVa, cónitìgata "^ 
f»iovah iGio. Batta fu FilipptìjVd' anni 
1)0, fìaestraio, conìuE?àt(Sriî  Da ; Eos 
Aa)l>r03iai Sofìa fu. D'omo"icoj d''̂ anni 
!67i possìdetìtp, vodovaii-iiBàldan Lui
gia ffuj^ng. d'anr^ì39iii2^^ain6rierQ,: 
*httbiie — Zinetto Maria dì Domenico, 
d'a.nnìi-Benvenuti SjnigagliaOat^riii^^ 
fu Pietro, d'anni (30, civile, coniugata 

[ >-. Zar iato LuJgi di Vittorio, di raesi 
'̂ 7 -^'^Koggero Doinétiiìdoi fu Antonio, 
d* anni 70 ì\%^ fal6gnam4tcani«gatO'; 
'' tfiue bambini ésposli. '•• *)t Ih t i , > 

Fino cùftmtsSWkm''•''» 
Fina prossimo. . . . * » 
Genova 
Banco Note 
MarcheVV. 
Ban[^ho Nazionali. . ^ » 
Banca NaZ,' Toscana'. 
Credito Mobiliare. « s. 
Costruzioni Yeaote. . 
Banche Venete . . * '--. 
Cotonificio veneziano* 
Tramvia Padovano. [i 
Guidovie . iiv\^ .t % 

S , J ^ - . 1 

• * 3» 

., 99 
'ioó 
i-i 

"78 
2 

2230 
1165 
,982 

>̂ 19t 
350 

90. 
Ì5. 

2 a ^ 
OOl/i 

1|2 
I j l j ' l ' 

r> 

di 0. Fìeraal 
Si rìde di qSloi- él% paî lan capo coro; 
Oiasóun ferraio adagia il core ventre 

Il core pie ricopre; han tutti il ventre 

^Un c^Se,br8||ftlUno: nel mio total si 5 

^ v < h j ^ ^ r l 

IV-- j J i - A i 

ROMPICAPO 
'< dal Oott. Pàlioiis 

S:f.̂  

| w 

# " S3. I vivipUrì^ rettili 
étiammiftìri, uomo,, ecc. •incoraìnciaiiQ. 
la vita chiusi iW&ti uovo che éi'"svoS-' 

^ge mediiiate un organo intsrcDàdib 
fJfiVn'isscé e •'èroRcd' con ' esso: -0 ^ che 
*HÌ!mÌna Ù sua funziono ali'epoca dellfi 
, sun-O0ìai^ÌÌÌ»|naiurità> Tauii^éftiuovo 
^ha r òrgano intermedio;, vanno • sog 
getti ad infinita informità o conlernr. 

" Moranée ó successive specialmente net- ' 
^ù^ina che; col j f l l i r attera;;il i suo 
sangue più d*ogai7ftItfo aoiifialei L'i-
idrocefalo e- gli ingorgtó gls^p^^^ 
si riscontrano BéiJ '̂WtvI bVo^èngono 
4at!k scrofola. Le flVuàioriirbuMfiftr 
«iiHghflfct̂ SPlè.af^a alla ;bi^ceàìi4ja,ipro^ ^ 

tisilpo, i vìzi di cqnfprmaziotitì nascono 
"àftile malattie "acquisita ecc.n .<jualV 
^omiid'[infermità-prpdottiri,dà"parft^ 
siti gfì p;tót0goW9 da l sangua^M^ 
aitori,.; Sé •Volete una proife^rpM 

Nella scorsa 8ó||ìmana %(^ man-
carpìio iè osciUaaiohi^ sui iralpri,, pro
vocate dallé^motfiaie doilC Bulgara, 
ehìiididfrio però mollo' fermio con la 

•ReridW 100.10 pronta,'e ,100.40, iìiiÉ»j 

v'^LéfObbligazioni mantengono i loro^ 
alti ^orsi 0 sono aem^rei'ièercata{ter 
i m p i e g o : - . r -r-i'---.-'Af ì-n^'i^ i' ̂ M-> 

Vennero pagate: 
Le Interprovinciali 5 O Q * 531 -^ 

; 0 I l io ,—- lo altro 5 l i2 0[0-
ObbU provincia di Bovigo a 550, 
rea, i • ^ • \ ì 
W^hyM|ruz . l^ene^e intorno 515.^' 

bbli Fondiaria Banca- Nazionale 
Lire, 502;' \ .v ^̂^̂  ì ,fp!-' 
. Lo. àsioni Costruzioni Tenete senza 
animazione presso.cl^ò; nominali ì«t 292. 

Banche Veneta'beii teuptai8^320• 

P P 
1 

' •- #f-""> I 1 1 ' ' ^ - ' i i ^ ^ i . , » ^ , 

0 0 0 0 0 0 e 
l a a a a 1 
tm r s t 

r I ' ' 
ij' 

3. 

!• 1 

-M 

r4 cny 

Benzi'comtiratoHr 
. ,1-ram Padovano a p50, nominalo. . 
'Prèzzi qui praticati dalla seguenti 
UboIigaZioni : --^^ i i 

Napoli 1868 .: L. 151.™ 1 
•-• nT 7 d Z 

r ' 

Napoli 1871 
Uniacato Napoli.Ij88i» 
Buoni Napoli 1881. * 
Reggio CaUbriftt 
Firenàa 3.pic^[0 

Croca Bossa Italiana 
Milano^fSettó 
Milano 1866 ',: 

,0e«oya 
Bari 
Barletta, 

siLft' Màsa 

» 250 
196.50 
122.— 

Ì07.*tP? | : 
167.-
!72^ 

i) ̂ i J: 36. 
li;. 

138. 
i 

Ili Gigi, : 
- : . • • , 1 

Come SI fa d*un tempio una 
ipipvìncìa? , 

•Sciarada-memento 

A te del Ji BacchìgUona » 
l AÌ^priìW^ poco n o t o -
iproto, • ,-•••.'.-;" 

eh'ài fatto uno svarione 
; in qìiella:Bizzarria^ 

del^numo^ro passato, 
àécàmò:'Be tu dagli 
sbagli, 

éiha fai, non &i salvato 
, neanchoggi i versi miei, 
i sèi fi: 1 " • 

di dì|||%|ipn pnalato: 
i né 11 tutto pel tuo male 

NB. ("lettori si saranuo facilmente 

Jwelìfì Bizzarri» deK.s'g- G- A. Bau 
•ii|à- luògo dì «3 k oSttaiè tombe ' 

B
J ' ' - - • ^ P i f t * ! ' ' ' :• -1 -0 ."—-'^ ' ' r* -Hl l -" ' - ' -= - I ' - ' ' ' - : n ' - • - ' 

^ , arrestato, coma a WO tempo ttàlP 
:f amino, ;la notte del 12 giugno scorso 
Ine! ciraìtoroidi Sani Ouen, dove dopò 

aver dissotterrato una bambina ,^ 
poco inumata, 1' aveva portaU in ù i à , 
baracca e sozzamente piofanata. 

p sciagurato confa8&ò|d^avere nella 
ÌQ dal 25 rasr20 pf$lfliitd anche 

il cadavere dail^auHce ^|rnanda Mary. 
i medici lo ha||g^riconbaciuto epi

lettiche figlio 4r*?''*^"*^°» P®**̂  ^^^' 
chiasmo poPfpTespónsabtlità. 
..EuFi,co,mit| ha V4m.isai anpi.è pai-

Jìdo, con^Mffetli rossicci é vestito di-
una hlouse 10ianoa.--̂ M. J ^ : '^^^y$'^- '• . •• 

Ha lo "Sguardo irretjuieto* Rìspon-
dedali'interrogatorio, ailegandt-SVub-
briachèzka è la jpazzia> sicché cedeva<i 
adì;un-poterppiiìi forte dolU sua vp-

AlcafìTTiecchini, suoi ex compagni, 
ìtTffàranó ritanora che commise altre 

y^^eiu^ato negò e fu condannato 
à'dua^ tìiiiii di carcero, 

1 danni causati dall'uragano fìho ì 
fieri lànodi scorso àéS dintorni di Pa
rigi, ba causati danni che in sóU^otto 
jqomuni vengono valutati setto milioni 
^ mezzo oìroa. .;,: \ i i-

Sussidi' straordinari furono chiesti 
al governo che ha promesso'fr^aaira 
in aiuto ai disgraziati agricoltori. 

1 - - 1 ' ' 1 

mm-'^ 

A t e n è i ^S%^'GII... s l E « I Ì Bulg^ 
ria ndtFdestano grande Mpziona, 

gazione della situazione attuale ìa 
Bulgaria, . «»_̂ . '• ' (ém 

Esistono due g o v e r f f R i ^ ^ SoSa. 
diretto da Kuravelloff è utìWBb conti-
prendente U resto della Butgari4 
della Bumeìia sotto la presidenza di 

"Stambuloff che sì separò àà ICarava-
loff, perchè qdfttWbcQosenti '^^^e-
nuta di Gommiaaairio rusco pi^W^ 

ifìhiosta.^]. mentre Slambuloflf vut ì> 
ristabilire la situazione sea^a la par-

'tecipaziona russa. ; ^ 
,.„. Il prm9Ìpe',a|^ffverà'^Mabi!ms^it#^i^.^ ' 
almeno paV^mohÉ^nto, irgove{jl% ^t% 
bìlito ieri darproclama dì Statóbisltìff. 
•""\|l, principe,.,recandosi/a: Sa ia , ^pw-
sera probabii^iente, per f ifnoiò^l FI-
lif^^poli, per essere riconosciuto dal 
rumeliotti, avanti di eatrarà nella ea* 
pitale. ' ...'•..-.., jj 

Il Jicht venuto por prenderà il Prin 
cip0Hé; quollo che l oc^ddssea %mì 

i 

STEFANI %mQV,}s^^eTente pespons 'L 

i 
• I 

1^- : ; 

1 1 : « 
/ - - - 1 • 

•i'ifflaft 

H P i p o v I n e S » ^ ! j l^adova • j ^ 

_t 

: 

i starhpiarè su le ecc. • ! !. ! ì 

La caBa Breen ?« ìa casa Am-
Stròng ebbero dalla Bulgaria, enor-
todi ordinaziont^per Je, quali, il go
verno: gagà una tassa fortissima 
diipreceden^ 

li governo russo esige che 300 
cannoni di campagna e ^li' appa
recchi éhìrurgici per 4 ospedali da 
campagna gli vengano consegnati 
nello spàzio di tre itjesì. ^̂  
1 * 

iV^ i:^^ — 1 

3-^ 

Questo Istituto ha sede neli*amp!ifl^. 
Simo e saluberrimo fiibWicato ooma-
naie dì §, Francesco, provveduti^ M-
vaati cortilÌ,,ppn annesse aenple puh' 
bliche elementari ^ scuole %(̂ |pieh© 
pareggiate, ^cuple g i n n a ^ l u pareg
gi a t e j i CUI (ocali sono tutti aell'édi-^ 
ficio del Collègio Gonvitto^ :[ 

X*'Istituto viene condotto dal Mu
nicipio ai. mezzo di uri Òonsiglìo di 
Ammiaistraziona. •''<m^ 
. Lft.r6ttalèSdl.:l^gpO —P^liipfeaa 
tj^aseacplastiche, lavatura e i^tìratur»-
'-'ngerie; riparaiioni ve|titi, r^ttpppaj^ 

secondo le coiidisioai. del pro^^ajoaiàai. 
...Il Eattora dell' Itiiituio fornirà uUe» 
fiori informazioni e spedirà ^̂ il pr^ 
gràm^a dietro dimanda. 

'•<IL 

'^rtlt 

t 

1 ' • 

Wu 

' ' .- d "im.1 

Londra 3 mesi 2 i i3 p,O|0 
emiftBÌfl"'''̂ 'î ia''̂ '"'*"'*if"''"-"""'i'"''-

lancia 
purificate in tempo il sarigae dagli ; «ii.vo»-!- iv .,*. 
infesti nomici;'^ U^atè '80lJeo.tUditìe%***'^*'^*^ •' ^ ^ 
fate usare" ai vOMri^gUlO'sciroppo^ 
depurativo, di Pa^jglma composto del 
dottor Oioyanni-tìàzzolini di Roma il 
'quale poi* la suà'viritflBMinentamonto 
anti-parWs8|tarÌa ossia distruggitrico 
dai parasaitig^àlppiù sicHiio rimedi^ 
eontro! le malaUie acquisite, scrofo
lose, reumatiche. Cesia lire Ola boti. 

Depositi in Ptdova presso, la Dfo^ 
gh^i^ia Dalla Baratta, Vili èk Ppjyy^i 
Alti; ftìi;macia cav. Rohetti — y\ 
cenza farmacia BeUino Fa/eri —Ve
nezia farmacia Bòiner— Verona dro-
gheria^Ne^K. 

250 ;Ì 
^ * . • 

,10 '^\i; 

» 100 io 

s.- Coìombia-;, Ha; dichiarato , | ;^e,,j |-
ofmoc?ii deUa scoj's» se«tman#Mprqbbe accettato ufficialtìaente là 

- ' -I- • ' • ' 1 

,1.1 

^ v ; - ' , ^ • * ' • 

•-. - » " 1 

l i -

L'alira iéVa^'(28)J|aUe ore 9 spegnè-
vasi col 

Sé té i — L a passatA%éttimana 
diede uA contingeata Inumeroso d*af-
farLiericii ma lascia Compre una bup-
nafimprossione sul fuiuro andamento 
deU!à^£ièolo, parpt^fefe vendite /fafeta 
segnano un ^ra(i s|,|{StegnQ nei prezzif 
e se molti affari oon si piìtatono con-: 
chiudere, ne furono causa le elevato 
pretese dei produttdrii mentre la di* 
mandai da parte del , consumo non 
maneav "̂ '̂ •̂' "'^n^y-^ -Ì^Ì^.WIH Ì 

A Lione gli affari si mantengono 
attivi coniiprezzi molto sostenuti, e 
tanto da-questo centro^-^di consumò 

.comò 4a©^*,4^ '̂̂ b 4'i hj^npp buone no
tizie sul lavoro in fabbrica.". 

;^ULa palma.;: 
3|JJSartóòoheu=: Parte non è. ^ 
4: f iPoiGa (ptlssb Catania) ; Tol̂ iaezKo. 

,-̂ F'. 

•^k 
^ . 1 . - y . f - ì ^ k . _ ¥ 

'\^rAA I-V-- A 
1.1 =SJ^ • - , - . •,'^[L-

• ' > li,' '5-^' 

»• Il governo spagnuolo fece rispòtìi-
dep al governo italiano |à^g,era 
ÌMsìngatissini|]!. dèllai lìducia dimo-
||jRpitagli,''Oirreadogli la ni ed i azione 
nella vertenza deìritaìia :èQn la 

- . ^ ^ - b . - Ĵ  J J . ^ - L t E ' - l ' ^ ^ • . " . I l i ? I rA/f.^l-i; !• 

meaii^zione. 

k 
(Moistrl dls 

-Vi 

.4 « 

a.-i 

^'Jflli . 

lesola «osta 
5t(7nonn« tì: ^ : ( l ^ di Gai^ff^ 
^ .Tanti saluti, Si4î jp)̂ ta scolto. Il suo 

iìgi aggrotto. 
0 contentaremp prò 

giuoco sar 
B\g: Bepele 

i^;„BtÌ8simo. ' \ ':._•••. •' .. ., .- • 
^N.-'-'N. -^ La sua € Sciarada a rombi) » 

uon va. 
' . 

. I T . . . n i h ' ' " ' » ' » ™ 

- "-̂  Tin w oli: 
i •, -w •-

• U n eo.rpssi'^l^ im mm .^ulSè. -p, 
A Roma, nel cortile di un caffo in Tor 
de' Conti, montra un facchino aiten ^ 
deva ade sue If^céWde vide strisciare 

' 4 ! 

k -

el) 
, 30 o r e J p U n t ; ' 

l ln torno dei prìncipe Alessàu-
saudrp in Bulgaria complica la sî  
tua^zione;? M ^ ̂  yìvj .i^-m^v \ 

l=:,$tamaue un espresso corriere 
arti per,:yieana e Berlino latore 
i iipa nota diplomatica italiana, 

/ 4= Parlasi dì trattative coli'In
ghilterra per un impero compren
dente Arabia ed Egitto sotto itf̂  
protettorato inglese. L'Italia a-^ 
vrebbe--il prolettorato dell'Abis-
s i n i a . ; ^ .^- : - ^ !-••• 

^^k 

CHÌBunao 
V'mA4 $s,h n, vloina il ^ 

Specialista i)6r otturaf^uft* 
..Applica MIsDSàgM e ^@i3é 

WÓndò, la nuova in^enzion* 

m 
• • . " = 

^ .niK-* 

Mas» 
>-v ' H 

• ' . ^ 

• l \ 

BLTJln^-rjì: 

% 

( ' 

'.; i* !§. V.: 1S?ranoe»fs0 
- 1 • I p 

,già, isj^ettoro. SGolaatitìp deJi^CJirconda-
rio ài Pàdova uria della più beraerite, 
s eimpaticha esistènze. ^ 

FuGònìo he! campò didàeti|!p,,5.;del!a 
ariàè^ima levatura, ma Iw^^^tiestO '"^èì- " 
riodo di bassezze ebbe il gravissimo 
torto di essere innanzi tutto un uomo 
di carattere e punto ìnfr^ammetténto; 
Barebbe 'aUrimanti jali tò ben di più 
nei pubblici gradii ^ 
; Zelante, attivo, intelligentissimo era 

involo degli insegnanti cEò Trattava 
«Pliae]iìgli; Icomprendeya^ tu:tti i* mi-,-
fitarìosi biapgfii dell'epoca, i progressi, 
I^Jle scienze, l'intelìigensà iiegli a-, 
imniVEssèru'ialraenta praUctf^era per. 

^psciiòle una" piioyvideiiMf lìómé era 
|ilr tdttji^j^più Cairo-dbgli amici,; l*a-
Si^mplare dei cittadini; — iWtét 

Nel Bonomo, spirato sereno o irai\-
.q-ùiìo a 67 anni, dopo tredicì,.niesì,Ìi 
malattìa, ripi sentiamo che t l t t i ab^ 
bia^o fattoi Una ̂ irreparabile perdita. 
Olii ae«i)meno'j/suoi esempi s ìnse -
Kt;.im'6ati"fruttàsserol':" ^ y- -' 'l,.^: 

F » r m i i g | ^ | . V A Cr^ma i l giai ìo '^»" serpente lungo assai più; d> un; 
v:ir:3.60archìlòr(?nvàHatpV 'n«^*»''̂ ;fî  ;>?.' P<̂ ^̂ *. del:;c^lg|. 

^3OTWi;>^BK'a^j;ii£&-4>--,-.'^^ 
^ ' I 

l.Vi 

: 4d .stillare mcagh xteUoraimtp^ 

dei giornale, si intbréséa quanti, 
spedendo corrispondenke, 0 Men-} 
dono fare ordinazioni di copiey a 
volere aggiungetevi il fèiixUvo irn-

\ 

da graha 
ellbianicO'L. 2,50 : (idi).' 
' C^latìkiiu. — ADiverpool i cotoni 
fòturiiiri riaUo^dì iiO^ di deni • 

^̂  iu: rìalzbJil Mìddling futuro anche 
a, Nuova. Ifiifcì y •! : -. ,•'•;• -

' ^ ' C e r e a i l . -~ Sui marcati lombardi 
il frumento perdft,t(f-la corrtìntOrrir 
bassista 0 fu dominj^to'^ai riaisi, pq-
rae aireeterb/PaFa'^cEe Ifì sia defl-
cienza %él^i*«écdl#:dì' molt i i iaesiP^ ' 

Ancbo-trel'-granoturoo-^revalsero i 
'rialzi. ;' .'•••;•.:•*:? .. ..ìno^r-i^lì-ui ' ;.•:!•• 

NQI riso invece prosegui prevalente 
la corrente ribassista, mentirà ali*est§^-
tÓ'domina il sos tegno. , ' -* ' ; ^a u 
v^'Sóltenata la i salala: invariata l'a
vena», ^^ •̂•.̂ .• • ;,;f,r.'̂  • ^ Vr.M ' Sf i l ' 

'•\ 

t T - ' r 4 " T' 

r^lfiMarlè^^ìéi^o lÉMIàiùiW 
fcn^HM \ cw ^H^L I r f l -1 ^ •- 1 F rr . r - h i r - h - - — , " -

. • - - . ' ' ^ • I r i - - l - ' ' - - - F •- . 
l - " l - - h - ' -^'--l 

-^ -— - . _ 

30"A^aQSTO 
^ i ' : 

Dopo lunga guerra, tra i Veneziani 
é lo Sforza, duca di Milano, avranno 
tra essi la pace segnata a Lodi nel 
1455. Però il re Alfonso di Napoli fu 
rkoìto «degnato che i Veneziani trat
tassero senza di lui, onde non volle 
lipriira alla pace. Pertanto questi 
ultTàii cunchìusero coi Fiorentini in
sieme allo Sforza una lega, alla qua-le 
|ioi'aderirono i signori d'Esto, di Mo
dena, dì Reggio, diFerrara e anche 
ii Bolognpsi. 

Quella lega, quale salvaguardia con
tro ir re di Napoli, dissidente, ac
cade appunto ai 30 agosto, 

:>moìti sàlifonoisulla tettoia e-.glì/ga 
tarano addosso tutto quello che capj;M 

.ta^vailo^o.spttoiniiànp) li serpente giiiz- ' 
zavaie cercava di ar.ratnpicarsi su quel 

'• murò. ' . , . • ; . ; ' • • " '^'^ . -̂̂  / • .̂  
Finalmente, gii buttarono addosso 

secchia d'acqua bòUéntf^ché lo rÒ-
sèro quasi inei-ta. ^ • 

Allora, quelli .che erapo sul tetto 
scesero e finìropo l*anima(e, a cplpi: 

idi scure. Misut-atol'o, si.rìleVò la lun» 
ghezza di uh metro ,p quindici cea> 
timetri, ì v , 

'- ^hhs^m&imtè^t '— La: bambina di 
anni 8,4gara, Bertipi, (Ji-. San Vito 

! (Luccapichetzava: I' altra ?ara nella 
i cacfìha della propria cas^ vicino ad 
1 û p' paìaio, p;ien:o di 8.«q«a bollente, che 
I i S!i\̂ i parapti ayevano tolt9f;ppchì mo-
i mentì innanz^al fuPco. t " ' 

Disgraziatamente vi cadde dentro, 
riportando tali scottature, per cui l'in-
felice bambina ciassava-.41 vìvere in 
mezzo ai più itttrpci,tormenti. 

Livorno, il soidato del 2*1 granatieri, 
cha aveva nome; MolineUi Giovanni, 
di anni 24, nativo dì Pisjopnza, paté 
cha, de^id^ro^o dì prendere un bagno, 
si sia gettato noi ruasoiipl Calaffibr'o-
na. Inesperto ideila locniiiìA, qùoU* in̂ -
felice andò a icadarain; un pu,nto ov | 
è spessa^ la mota e vi sprofondò 'fìriò 
a metà dei corpo trovandovi la mort 

Ài tribiimalb cottezioniìia di Parigi si 
« svolto ieri l'altro il i>rocosso coltro' 

k • (AGENZIA STEFANI) 

Ateia@, Z^» — Il terremoto a Mas 
Sonia, disiruase pareccl^i villaggi 
sentito fino ad Atene. • \ r \i 

^^^m 

V,{ i 

l^^^ 

•Màdr le i , ^ S . — Il « n i c ì p i o di 
Madrid deciii'e di dare un banchetto 

•di 120 coperti all' Hotel da Vili© in 
onoro dai giornalisti italiani iche re
steranno tre giorni a Madrid̂ iÉb̂ û  . 
. -: Jllar«clB0Ma, ^S^,^,r--J Citornalisi 
italiani vi»itarppp oggi parecchi edafici, 
,: Ml»#s'ld, à s , —-I giornalisti ita-^ 
Mani arriveranno a Madrid i lSl corr.* 

ALLA, COSTA D*ARQl|A 
^ MnnO'60** d'eaercmoi 

Questa acque sì distinguono daiì» 
altre rivalli per là quantità di ^Sàs 
idrogeno solforoso ,libèrò che cbotea 

^,fi9M -® • §< .̂Mg*̂ '/" n a ^ effi c,|||a sorprea 
"dente p a r ^ c u r a dellG skaTàiite efO" 
niche della peUe (dermatosi) special 

.mente delle erpeti npnr/eò6i*tl|, f|tìa-
riscono ti sistema linfatico glan^ularef 
.ì^disordini Ae\\*apparato genito -wd-
nario (mestriéazioìii irregotariyCOittat-^ 

\ rq vescioale, renella] le affezioni ga-
, strp, enterichey le bron(}]iUi lente e^ 

- ' i " ' I . 

i ""^^^ 

t 
•m. 

I n Bti%m'°lsa 
UewMtié'^'Z^^ ^^i,^ Ì<fòrddeutsche 

4-llgnieine 2eiutungf ': polemizzando 
polla:^tampa cleiìcala e;.liberala tè-
de^gj,P*^*^^®^ '̂*'"^*® pailfprincip^, di 
Bulgaria, constata che nessun uomo 
d i l a t o tedesco ha diritto dì sacrifi
care "le rèlazjpoì àcpichevoli delU Ger-
maniu colla-Eussia, pel principe di 
Bulgaria, anche so questi fosse un an
gelo in forBttaiUmana.-Lfpartigiani del 

^priflcipe nella aiE^mpatadasca, devono 
riconpaueia cbo schierandosi in favore 
dal priutiige, lo compromettono colla 

adoro proteKTbno. 5 ^ 
F o r i g l i , Z^^, '— Secondo un di

spaccia' da''Vienna alla iiìépuòii^fwe 
Franùiise^ Giars fece delia sparizione 

; di AlesBandro, la , condizione formale 
dell'astensiot^e dalla Russia in Bul
garia.' '̂  ; -4^ : - .: • a . • 

ì II Principe ritorna a SoUa malgra
do M consìgli dal suo padre a di Bi-

^me proporzioni sali di catWÌmo tot-
i t€r<}t^^^^cha dag li atomacfiy^^^U cfe-
. 6q |gSì usano .vantsggiasamauta an-r 
; che por^ uso esterno per, e«rare,l8|. 
cute affetta da erpeti croniche. 

Stanza, con polverizzatori ©ipor I 
jjaspirazipne^dtLgas. Medico nHa fonte 

L.9 vere Acque So forose^EMlìeRiaaff 
portano in rilievo sullo bottiglie 1». 

idiciturE^; !k€Q. S^^S ' / 'SI i t l ì^ . ®."é. 
(sopra il turacciolo una fascia di cspftft 
; colla spguente^i'scritta in Rosso :^*fe 
s equa Solf. Raineriana, Costa d'Arquà 
,ijk,|a. firma G. ' TrlesteM: 

Bepósilp, genaralfe per l'Italia ( a -
scluso iC Veneto, Bergamo» Brescia» 

:Fa '̂̂ ^Ta. Tiento, per Je quali provia-
iCie na è ^rapprosentaute la, farmaoift 
f^ìgi^mrnelio in Padova) praaso À* 
• MASZ0N^.#.,P., M i | a n p , ^ S a l a 16;. 
Roma, Via di Pietra, O i f Nappìi, P»-̂ ^ 
lazzo del Municipio. 5 
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PIAZZA, rmmrt u. mn ^ 
TEATRO VERDI 

d*oro per oggetti di Chirurgi^ d^a' 
tìstica. Per doati a dentiora in off#r 
giallo e bianco ed altra odmpo&isioikSy 
tutto con nuovo sistema, .5 

Eseguisce operazioni dentistipha, L» 
studu) resta aperto t) 
malia a sera. 
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/Vigodarzere; . 

^jQarapodarsego 
S. Giorgio Peiyfe 
Camposampiéro 
Villa del Conte 
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e s i r e per Uillsiè ne re 

Cittadella ̂
 

Rossano 
Rosa 
Bassano 

( arr. . 
parfe. ] ^ 

Partiirizè 
d a M e s t r e • -^ 

etto 4,58 a. 
omnibus .5,58» 

diretto 3,33 p. 
onìriibus 4, 8 » 
inisto.._ 9,30 » 

mm^ Partenze 
da U d i n e 
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Arrivi 
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Rossano . . . . . j 

Villa del Qonle . . . 
Garriposanipìero . . . 
S.i Giorgio delle Pertiche 
Gampodarsego . . . . 
Vigodarzere . 
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omnibus 6,55 a. 
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celere ,2,40 a, 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 j> 
diretto 4,55 p.. 
omnibus 5,47 »̂  

a Padova 

Bai 1 Maggio àV15 Ottobre i treni, giretti farant^p un minuto 
di fertBata a Tavernelle per servìzio viaggiatóri. 

P à d o v a per II®' ^ 
'ia Z% per 1 

>HÉH*ll 
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a do V a 

omnibus 6.25 a. 

diretto 2,11 p. 
i^mnìbùs 6,50 » 
diretto 12, 3 a. 

.Arrivi 
a Bologna 
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Partenze 
da B o l o gn a 

diretto- 12,45 a. 
misto (1) 4,— » 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

\ , 

ì 
a Padova 

• ^ 1 

Le fermate ĵ èi treni.(dirptli) ad Abano, Montegrotto, Battaglia 
per servizio viaggiatoli hanno luogo dal 1 M :̂ggio a tutto 
il iSiPitobre. (1) da Ro^iigo. 
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